Il Consiglio Provinciale
Considerato che le sei micro centrali da 256 KW cadauna alimentate a Biomasse – alimentate a olio di palma – site in Renaia nel Comune di Cortona, in un unico capannone, ma di proprietà di sei diverse società, rappresentano una abile e spregiudicata operazione di spezzettamento di una unica centrale di 1,5 MW che avrebbe richiesto ben diverso iter amministrativo per essere autorizzata, invece che una semplice DIA;

Tenuto conto che il Consiglio provinciale di Arezzo è favorevole alla costruzione di centrali a biomasse se esse utilizzino, principalmente, combustibili provenienti dal territorio e dalla produzione agricola della zona in cui esse sorgono, in quanto appare preferibile utilizzare olii o altri combustibili la cui produzione proviene dal territorio e dall'agricoltura locale anche allo scopo di fornire agli agricoltori fonti di reddito aggiuntive; 

tenuto conto che il Consiglio provinciale di Arezzo ritiene assurdo liberarsi dal "giogo" del petrolio quale fonte principale per la produzione di energia elettrica per divenire dipendenti dall'olio di palma, che non è certo prodotto dell'agricoltura aretina o italiana, di cui, peraltro, non si sa nulla circa i metodi di coltivazione delle piante da cui esso è ricavato, circa la eco-compatibilità delle piantagioni rispetto alle zone in cui esse sono state predisposte e circa chi goda effettivamente dei proventi ottenuti dalla cessione di tali olii; 

preso atto che le società proprietarie degli impianti siti in Renaia hanno presentato regolare DIA per l'installazione degli impianti all'amministrazione competente la quale non ha posto alcun ostacolo all'installazione dei medesimi impianti, né ha chiesto precisazioni circa le possibili emissioni di ogni genere provenienti da tali impianti, circa il combustibile utilizzato e il possibile impatto per il territorio; 

preso atto che la Provincia di Arezzo non ha predisposto il Piano Energetico Provinciale, di tal che è impossibile per essa disporre alcun controllo ed alcuna regolamentazione di altre operazioni simili a quella di Renaia, volte all'installazione di altre micro centrali che nulla hanno di ecologico, ma che rappresentano la nuova frontiera di guadagno facile ad opera di speculatori che tentano di sfruttare la nuova normativa del governo atta ad incentivare la produzione di energia elettrica tramite l'installazione di centrali a biomasse; tenuto conto delle istanze del Comitato di cittadini di Cortona che si battono contro le sei micro centrali, nonché della presa di posizione di associazioni ambientaliste sulla questione; considerato che la Provincia di Arezzo e il Comune di Cortona dovranno vigilare insieme, utilizzando tutti gli strumenti di controllo consentiti, sull'impianto di Renaia affinché questo non crei danni alla salute e alla qualità della vita dei cittadini della zona e non danneggi l'attività delle strutture turistiche di ogni genere in prossimità della Località Renaia; 

Impegna il Presidente della Provincia di Arezzo e la giunta dal medesimo presieduta
· a predisporre ed approvare nel più breve tempo possibile il Piano Energetico Provinciale; 

· a vincolare l'autorizzazione all'installazione futura di centrali a biomasse a che queste utilizzino quale combustibile prodotti agricoli tracciabili nella loro provenienza e nella loro metodologia di coltivazione principalmente frutto dell'agricoltura del territorio in cui esse insistono, o quanto meno di provenienza nazionale, in misura non inferiore al 75% nell'arco di un anno; 

· a vigilare, utilizzando tutti gli strumenti di controllo consentiti dall'ordinamento vigente, sull'attività dell'impianto di Renaia affinché questo non crei danni alla salute e alla qualità della vita dei cittadini della zona e non danneggi l'attività delle strutture turistiche, di ogni genere, site in prossimità della Località Renaia".
